
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 4 LUGLIO 2008, N. 
27074: la Cassazione ripercorre i tratti essenziali della disciplina in materia di veicoli fuori 
uso ed indica quando questi debbono essere considerati un “rifiuto”. 
 
 
 
Il materiale costituito da carcasse di autovetture, materiale ferroso e pezzi di ricambio «… 
costituiva un rifiuto a norma degli artt. 6 e 46 del decreto Ronchi anche prima del decreto 
legislativo n. 209 del 2003. Invero, a norma dell’art. 46 del D.Lgs. n. 22/1997, il proprietario di un 
veicolo a motore che intendeva procedere alla demolizione dello stesso doveva consegnarlo ad un 
centro di raccolta per la messa in sicurezza, la demolizione, il recupero dei materiali e la 
rottamazione. Tali centri di raccolta potevano “ricevere anche rifiuti costituiti da parti di veicoli a 
motore” e dovevano comunque essere autorizzati ai sensi degli artt. 27 e 28 dello stesso D.Lgs. n. 
22/1997. I veicoli “fuori uso” assumevano il carattere di rifiuti fin dal momento in cui venivano 
dimessi dal proprietario, che se ne disfaceva proprio attraverso la consegna al demolitore. Inoltre 
a seguito della decisione 119 del 2001 CE i veicoli fuori uso hanno assunto la qualifica di rifiuti 
pericolosi. In proposito va precisato che la decisione anzidetta considera il veicolo fuori uso come 
veicolo pericoloso nell’ipotesi in cui lo stesso non sia privato delle varie parti pericolose che lo 
compongono. Nell’ipotesi di scomposizione, la normativa sui rifiuti pericolosi è applicabile solo 
alle parti effettivamente pericolose. Il decreto legislativo 24.6.2003, n. 209 (Attuazione della 
direttiva 2000/53/CE relativa ai veicoli fuori uso), con cui è stata introdotta in Italia una nuova 
normativa concernente il recupero e il riciclaggio di materiali provenienti da veicoli a fine vita, 
non contiene norme più favorevoli e, all’art. 3, considera il veicolo “fuori uso” un rifiuto sia nel 
caso in cui il veicolo di cui il proprietario si disfi o abbia deciso o abbia l’obbligo di disfarsi sia 
quello destinato alla demolizione, ufficialmente privato delle targhe di immatricolazione, anche 
prima della consegna ad un centro di raccolta, sia quello che risulti in evidente stato di 
abbandono ancorché giacente in area privata » 
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